
Cronaca - Napoli: messa in mora per

l'Ospedale Monaldi per la morte di una

bimba trapiantata nel 2023

Napoli - 11 nov 2026 (Prima Notizia 24) I consulenti della famiglia

denunciano un'infezione ospedaliera mal curata nello stesso

reparto che seguiva il piccolo Domenico Caliendo. L'avvocato Petruzzi: "Attendiamo di sapere chi

sono i tre morti citati nelle chat dell'inchiesta".

Notificata una lettera di messa in mora all'azienda ospedaliera Monaldi di Napoli per il decesso di una bimba di

due anni e tre mesi, avvenuto il 27 marzo 2023. La piccola era stata sottoposta a un trapianto di cuore nel

2021 ed era in cura nello stesso reparto che seguiva Domenico Caliendo, il bambino deceduto nel febbraio

scorso in seguito al fallimento di un trapianto eseguito nel dicembre 2025. A fondare la richiesta di risarcimento

sono le perizie svolte dai consulenti medico-legali ed infettivologici di parte, i dottori Luca Scognamiglio e

Vincenzo Iovinella, secondo i quali la bambina sarebbe stata vittima di un'infezione nosocomiale non trattata

adeguatamente. Nelle loro relazioni, i periti individuano precise responsabilità nell'assistenza sanitaria fornita e

descrivono un danno biologico e morale terminale. La vicenda rappresenta il primo caso ufficialmente preso in

carico dalla Fondazione Domenico Caliendo, di cui l'avvocato della famiglia, Francesco Petruzzi, ricopre la

carica di vicepresidente. La struttura fa sapere che nel corso del 2023 si sono verificati i decessi di altri due

piccoli pazienti, attualmente all'attenzione dell'ente. Resta intanto aperto l'interrogativo sugli altri casi emersi

nell'ambito delle indagini principali. "Attendiamo di sapere – commenta l'avvocato Petruzzi – chi sono i tre morti

a cui uno dei sanitari coinvolti nell'inchiesta sul trapianto fallito di Domenico fa riferimento in un messaggio

WhatsApp acquisito dalla Procura di Napoli".
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